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◆ I colloqui di Rambouillet partono in ritardo:
la delegazione albanese bloccata
fino al pomeriggio dalle autorità di Belgrado

◆Leader dell’Uck e inviati di Milosevic riuniti
nella stessa sala per la cerimonia d’avvio
Ma la strada della trattativa è tutta in salita

◆ Il presidente francese evoca per la regione
un’«autonomia sostanziale»
La minaccia della Nato resta in campo
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Kosovo, serbi e albanesi al tavolo della pace
Difficile inizio del negoziato. Chirac: «A voi la scelta fra tragedia e speranza»
DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

RAMBOUILLET Come andrà, è co-
sa che sivedràneiprossimigiorni,
sapendo che il negoziato sarà ai li-
miti dell’impossibile. Ma solo
qualche settimana fa era inimma-
ginabile anche la scena vista ieri
nella sala da pranzo del castello di
Rambouillet. Ministri e «terrori-
sti» seduti vicini, anche se non
proprio fianco a fianco. In quella
stanzac’eranoRatkoMarkovic,vi-
ce primo ministro della repubbli-
ca serba, e Azem Syla, guerrigliero
dell’Uck. Il primo aveva detto pri-
madiarrivareaParigi:«Ilpostodei
membri dell’Uck è in un’aula di
tribunale, non al tavolo del nego-
ziato. Non tratteremo con dei ter-
roristi». Il secondo è un indipen-
dentista virulento, che le autorità
serbe accusano di aver ammazza-
to, già nel ‘93, tre poliziotti. Con
Markovic siedono altri dodici ser-
bi, ingranparte costituzionalisti e
diplomatici. Con Syla siedono al-
tri quattro leader dell’Uck, dalle
biografie fumose ma tutti in armi
nel loro paese. Assieme a loro è
giuntoancheIbrahimRugova, in-
dipendentista anch’egli ma paci-
fista, accompagnato da altri dodi-
ci rappresentanti degli albanesi
del Kosovo. Rugova appare isola-
to, stretto tra l’ottusità di Milose-
vic e l’estremismo dell’Uck. In ve-
rità aquel tavolononsiedonodue
partiti ma almeno tre, uno serbo e
due albanesi. Anche per questo
l’esercizio di Rambouillet assomi-

glia alla quadratura del cerchio.
Però erano tutti lì, e per questo
qualcuno, tra gli ospiti francesi,
parlavadiun«primomiracolo».

Miracolo che fino all’ultimo ha
rischiatodinonverificarsi.Laceri-
monia di apertura doveva essere
officiata alle 15 da Jacques Chirac
e dai due presidenti della Confe-
renza di pace, l’inglese Robin
Cookeil franceseHubertVedrine.
Tutto è slittato di tre ore e mezza,
poiché gli albanesi erano bloccati
a Pristina dalle autorità serbe. Gli
contestavano l’assenza di passa-
portivalidiperl’espatrio.Secondo

i serbi invece il
ritardo è stato
dovuto a non
meglio precisa-
ti dissidi nel se-
no stesso della
delegazione al-
banese. Fatto
stà che i due
Falcon francesi
che Chiracave-
vaspeditosono
decollatidaPri-
stina appena

nel primo pomeriggio. Al castello
di Rambouillet gli albanesi sono
approdati abordodiunbus,daun
ingresso sul retro, dopo le sei. E al-
lora, finalmente, Jacques Chirac
hapotutointrodurreilavori.

Ilpresidentefrancesehafornito
subito il quadro, definito dal
Gruppo diContatto di cui fa parte
anche l’Italia, nel quale le parti
possono muoversi. Non ha parla-
to di «indipendenza», ma di «au-

tonomia sostanziale»cheai nego-
ziatori «appartiene adesso di pre-
cisare». Ogni soluzione, inoltre,
deve avvenire «nel rispetto delle
frontiere esistenti» (ilprogettodel
GruppodiContattoprevedechea
Belgradoresti l’autorità in tema di
difesa, politica estera e moneta-
ria). La scelta, adesso, è «tra trage-
dia e speranza». «I vostri popoli -
ha detto Chirac - appartengono
pienamente all’Europa. Per que-
stocièinsopportabilel’ideadiuna
guerra del Kosovo». Per evitarla la
Ueèscesaincampocomemaiave-
va fatto prima: «Fate vostri i valori
di democrazia e rispetto e ritrove-
rete ilvostropostonellacomunità
europea». Poi ha ammonito:
«Non tollereremo - né la Francia,
né gli Stati Uniti, né la Russia - che
unciclodiviolenzaminacci lasta-
bilità di tutto il sud-est europeo».
Sostenuto dal Consiglio di Sicu-
rezza e con la disponibilità della
Nato, il Gruppo di Contatto «di-
spone di tutta l’autorità necessa-
ria» per intervenire. I bombarda-
menti, dunque, restano un’ipote-
si sul tavolo. E soprattutto resta
l’impegno, in caso il negoziato si
concluda positivamente, di una
presenzamilitaremoltomassiccia
sul campo: 30mila uomini, una
speciedioccupazionedelKosovo,
deiqualisolo2-3milaamericani.

La coppia franco-britannica ha
palesemente preso in mano le re-
dini dell’operazione. Hubert Ve-
drineeRobinCooksonostati ipri-
miadarrivarealcastelloierimatti-
nae si sonolasciati riprenderedal-

le telecamere mentre parlavano
amabilmente. Come per confer-
marechequell’incontrobilaterale
a Saint Malo, ad inizio dicembre,
non era un fuoco di paglia. Sui te-
midellasicurezzaedelladifesaPa-
rigi e Londra intendono marciare
con decisione. I soldati britannici
pronti ad andare in Kosovo sono
ottomila, seimila i francesi (2500
gli italiani). Sul campo, il coman-
do spetterà al generale inglese Mi-

chael Jackson, anche se il respon-
sabile più alto in grado sarà l’ame-
ricanoWesleyClark,comandante
supremo delle forze alleate in Eu-
ropa. Ma tutto ciò è legato a quel
che accadrà nelle prossime due
settimane a Rambouillet, dentro
le mura dell’avìto maniero dove
giàDeGaulleeAdenauermiserole
basi della pace sul Reno. I tredici
serbi e i diciassette albanesi vi-
vranno reclusi, mangeranno e

dormiranno lì dentro, tra gli stuc-
chi e gli specchi dorati. Vedrine e
Cook saranno i loro sorveglianti e
soprattutto i mediatori. La posta
ingioco è enorme: se l’operazione
fallisce, il Kosovo s’incendia. E la
Ue fa ungrandepasso indietro. «Il
mondoviguarda-hadettoChirac
- e io vi esorto a far trionfare le for-
zedellavitasuquelledellamorte».
Nell’interesse di tutti, non solo di
quellapartedeiBalcani.
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Esplosione
a Pristina
Tre morti
■ PropriomentreinFranciasi

aprivanoufficialmenteitor-
mentaticolloquidipacesul
Kosovo,unennesimoatten-
tatodinamitardoèstato
compiutoaPristina,capo-
luogodellaregioneserbaa
maggioranzaalbanese.Un
ordignorudimentaleèscop-
piatoinunadrogheriadipro-
prietàdialbanesialle18e
45,pochiminutidopol’inizio
dellaconferenzaaRam-
bouillet.Secondotestimoni
ocularicisarebberostateal-
menotrepersoneuccisedal-
ladeflagrazione;standoalle
forzedell’ordineserbeiferiti
sarebberonumerosi.Èlater-
zabombacheesplodeaPri-
stinainmenodidiecigiorni:
il29gennaioc’eranostati
dueattentatiquasicontem-
poranei.Unononavevacau-
satodanniallepersonema
nell’altro,controuncaffè
frequentatodaserbi,i feriti
eranostatisette,unodei
qualidietniaalbanese.La
poliziariferìpoidiavertrova-
tosulpostounanotadiriven-
dicazionedell’Uck,l’Eserci-
todiLiberazionekosovaro.

■ A PORTE
CHIUSE
I 13 delegati serbi
e i 17 albanesi
hanno due
settimane
per trattare
sul piano di pace

L’arrivo di Ibrahim Rugova, leader dell’etnia albanese del Kosovo, al castello di Rambouillet Manoocher Deghati/Ansa-Epa-Afp


